
Oggetto: chiudono gli OPG o riaprono i manicomi ? PROPOSTE 

 

Ministro della Salute prof. Renato Balduzzi 
Presidente della Conferenza delle Regioni e P.A. dott. Vasco Errani 
p.c. Presidente Commissione d’inchiesta efficacia efficienza SSN sen. Ignazio Marino 
 

Roma, 11 dicembre 2012  

Egregio Ministro, egregio Presidente,  
siamo molto preoccupati sullo stato di attuazione del processo di superamento degli Ospedali 
Psichiatrici Giudiziari OPG.  

Infatti, in seguito 

• all’approvazione del Decreto Ministeriale 1ottobre 2012 “Requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi delle strutture residenziali destinate ad accogliere le persone cui sono applicate le 
misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa 
di cura e custodia; 

• alle due Intese, sancite in Conferenza Unificata il 6.12.2012, sul riparto dei finanziamenti 
destinati agli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, ex art. 3 ter della Legge 9/2012; 

il superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari sta per risolversi con il mero trasferimento 
delle persone attualmente internate negli OPG e CCC nelle “strutture speciali regionali” (che 

abbiamo chiamato “mini OPG”). 

In particolare: 

• L'intesa sul riparto conferma a tutto campo quanto abbiamo più volte denunciato in 
riferimento all'articolo  3 ter della legge 9/2012: il non superamento dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario ma la sua trasformazione in “strutture speciali regionali" che diventano i "nuovi 
contenitori" dove attuare le misure di sicurezza. Di più sembra oggi  possibile perfino il 
mantenimento  di alcuni attuali Opg, suddivisi in moduli da 20, di cui verrà cambiato solo il 
nome. 

Bisogna evitare che ciò accada, e pertanto nel procedimento attuativo dei riparti 
(con i programmi regionali da approvarsi con decreto del Ministro della Salute) 
PROPONIAMO:  

1. Le risorse vanno destinate ai Dipartimenti di Salute Mentale per progetti individuali 
finalizzati alle dimissioni degli/delle internati/e o per progetti di alternativa alla misura 
di sicurezza detentiva in Opg o Ccc (vedi sentenze Corte Costituzionale 253/2003 e 
367/2004 richiamate dall’allegato 1C Dpcm 1.4.2008) Così da evitare i “mini OPG” o i 
“manicomi regionali”.  

2. Vanno attuate le “dimissioni senza indugio”, come sollecitato dalla Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul SSN ai Ministri della Salute e della Giustizia, che risultano 
possibili immediatamente per i due terzi delle persone internate attraverso la presa in 
carico dei DSM, che porterebbero già alla chiusura di alcuni Opg.   


